
I produttori 
«Il Barbera 
n o n e 
zuccherato» 
• I ROMA. Secondo l'Asso
ciazione enotecnici italiani, 
•sono destituite di qualsiasi 
fondamento le notizie secon
do cui in otto vini Italiani su 
dieci sono state riscontrate 
tracce di saccarosio». A ren
dere cosi sicuri gli enotecnici 
sull'inconsistenza delle pole
miche sollevate nei giorni 
scorti c'è il latto che «l'accer-
lamento dell'aggiunta di zuc
chero con il metodo della ri
sonanza magnetica nucleare 
non * ancora tecnicamente 
possibile per i vini Italiani, in 

nio mancano I parametri 
ferimento Indispensabili 

per ottenere dati certi d'anali
si», 

Ad ogni modo, Il presiden
te dell'associatlone Giuseppe 
Martelli illerma che «un'even-
hwle aggiunta di zucchero 
non provoca alcun danno alla 
salute e che in diversi paesi la 
prsiica dello zuccheraggio è 
normalmente permessa per 
arricchhlr» I vini. In Francia, 
Germania e Lussemburgo 
vengono ammessi zuccherag
gi che aumentano la gradazio
ne del vino dal 2,5 al 3,5 gradi 
o a l O » , 

Sulla vicenda è Intervenuto 
anche II Consorzio per la tute
la del Barbera d'Asti, definen
do «false e provocatorie» le 
accuse rivolte al produttori di 
vino, «Indirizzate In particola
re contro la cooperazione». 
Anche la Confagricoltura ha 
deplorato la «leggerezza» con 
la quale sarebbero stali diffusi 
I dati relativi a un fenomeno 
•dlftlellmenie quantificabile, 
che riguarda Inoltre una irre
golarità commerciale che nul
la ha * che vedere con la stai
l e del consumatori», 

«Afrodite 
Il comune 
la vuole 
in Sicilia 
t u AIRONE (Emù). L'ammi
nistrazione comunale di Aldo-
ne, un comune a 40 chilome
tri da Ero», nel cui territorio è 
compresa la zona archeologi
ca dIMorgantlna, ha, deciso di 
creare uri comitato per solle
citare Il recupero non solo 
della Venere conservata nel 
museo Paul Getty di Malibù, in 
California, ma anche di lutti 

Bit altri reperti provenienti da 
lorgentlna e conservati in 

musei esteri. 
•Da quattro anni, ad Alcio

ne - ha detto il sindaco Vin
cenzo Piazza - esiste un mu
seo archeologico nazionale In 
cui sono raccolti quasi tutu i 
reperii provenienti dagli scavi 
di Morgantina, E vogliamo 
che tulio ciò che è alalo tralu-

Klo qui ci venga restituito. 
Mroppo non possiamo pro

cedere per vie legali, perche 
3utata sarebbe competenza 

ella soprintendenza ai beni 
archeologici di Agrigento, ma 
Intendiamo, attraverso il co
mitato - che sarà composto 
da amministratori, studiosi e 
uomini di cultura - creare un 
movimento d'opinione che 
possa smuovere le acque e 
spingere chi di dovere a lare 
finalmente qualcosa perché la 
Sicilia non venga ancora de
predata del suoi tesori». 

Come e noto, sull'autentici
tà dell'Afrodite Co Nike) espo
sta a Malibù si è aperta nei 
giorni scorsi una «querelle» tra 
gli esperti e gli studiosi: non 
sono pochi infatti quelli che 
sostengono che si traili di un 
falso 

Arrestato 

Dà fuoco al 
self-service 
mangiasoldi 
ma FIRENZE. «Ho incendiato 
la pompa di benzina perché il 
dlwribulore self-service mi 
aveva mangiato diecimila li
te». Cosi un signore di Firenze 
ti è giustificalo con l'equipag
gio della Volante che lo aveva 
sorpreso mentre, la notte 
Morsa, dava alle fiamme un 
distributore. 

La giustificazione non é sta
ta ritenuta valida e l'automobi
lista, Il quarantaquattrenne Al
fredo Bollini, è stalo trailo In 
arresto con l'accusa di Incen
dio doloso: Ieri mattina, Inter 
rogato In carcere dal sostituto 
procuratore Gabriele Cheta
si, ha confermato la propria 
versione del fatti. Nei suoi 
condenti, per avere dato in 
escandescenze al momento 
dell'arresto, è scattata anche 
l'accusa di resistenza a pub
blico ufficiale. 

Ravenna non vuole altre scorie 
Pedalò e pescherecci 
palloncini e angurie gelate 
si «prova» l'assalto alla nave 

La città si difende 

Karin B. «avanza» a 5 nodi l'ora 
E il governo cerca 
una qualunque altra soluzione 

Tutti in mare contro i veleni 
Palloncini, angurie, giochi e una barriera di pe
scherecci e pedalò. Ieri sera Pei e Fgci hanno fatto 
la prova generale di un avvenimento annunciato, 
ma non ancora confermato: l'arrivo della nave dei 
veleni. Poi, alle 22 precise, Ravenna e tutta la costa 
hanno spento le luci per due minuti. La mattina 
invece è andata in scena la serrata dei negozi. 
Nemmeno un caffè dalle 10 alle 11. 

ANDREA QUERMANDI 

m RAVENNA. Ieri Ravenna 
si e svegliala presto. Aveva 
molte cose da preparare. Mol
ti sono tornali in tutta Irena 
dalle vacanze per esserci. E la 
prima volta, forse, nella storia 
di questi ultimi anni che il cac
ciatore è andato a braccetto 
col verde, Il democristiano 
coi comunista, il repubblica
no rol socialdemocratico, il 
socialista col liberale, Il de-
moprolelarlo col radicale. 
Ognuno aveva un cartello, 
preparato, improvvisato, co
lorato, in bianco e nero, dise
gnalo, Ironico e disperato. 

«Karin» B. torna a) vero mit
tente (Roma), Ravenna di le 
non vuol sapere niente», «I mi
nistri in vacanza, mentre la 
pattumiera avanza». «Karin B. 
- morte», «Non vi è bastato 
Seveso?». Striscioni dei carisi-

Sii di fabbrica, giovani-san-
wich, una ventina di ragazzi

ni con addosso i manifesti di
segnati dalle loro maestre, t 
tutti a firmare una petizione 
da Inviare a De Mila al quale II 
sindaco Dragoni ha chiesto ie

ri sera di intervenire in prima 
persona. Ravenna si è sveglia
ta come colta di soprassalto 
da un pericolo imminente, Ra
venna è scesa in piazza ri
spondendo agli appelli. È con 
il suo sindaco che «ha fatto 
bene a firmare un'ordinanza 
con cui impedisce l'entrata in 
porto dei veleni». «Slamo stan
chi di essere soli, siamo stan
chi di lavorare per migliorare 
la qualità della nostra vita e 
vedere che al governo non 
importa niente». 

I giovani repubblicani ven
devano ad offerta libera una 
maglietta bianca con la scritta 
«Ravenna non vuole diventare 
la capitale dei rifiuti» e i com
mercianti all'unisono chiude
vano bottega. Dentro, in mu
nicipio, il sindaco Mauro Dra
goni, Il presidente della pro
vincia Glannantomo Mingoz-
zi, l'assessore regionale Rena
to Albertinl e decine di ammi
nistratori e semplici cittadini, 
hanno voluto ripetere il loro 
no. 

Ravenna sembrava in festa, 

un momento «na protesa, len a ruvenna, per l'arrivo orna nigtna «ila murui u.» 

in una giornata caldissima e 
limpida. Ma l'orecchio era 
sempre teso verso possibili 
speranze. Da Roma arrivano e 
continuano ad arrivare illazio
ni, conferme, smentile. Nei 
corridoi ministeriali gira la vo
ce che sarebbero stati indivi
duati alcuni porti esteri: Ger
mania, Francia e, qualcuno, a 
cui manca ogni senso del ridi
colo, parla anche di qualche 
città del terzo mondo. Ma pa
re prendere sempre più consi
stenza la pista di un porto mili

tare. Nel frattempo si è sco
perto che i forni di Ravenna 
sono inadeguati e che la pro
tezione civile sta cercando 
uno scalo marittimo che sia 
Isolato, tranquillo e foraneo, 
cioè non un porto canale. Tut
te caratteristiche, queste, che 
il porto di Ravenna non pos
siede. Usua larghezza, intatti, 
non supera gli 80 metri e in 
quella disianza le grosse Im
barcazioni non possono cer
tamente fare manovra e se do
vesse succedere qualche Inci
dente non si riuscirebbe ad in

tervenire. Il materiale conte
nutone! 167 containersOn to
tale 2700 tonnellate) e molto 
tossico e nocivo (fanghi» ver
nici, tinture). Il governo diede 
le autorizzazioni sia per 
«esportarlo» che per riportarlo 
a casa e sa benissimo di cosa 
si tralti.-Perché, dice il parla
mentare comunista Massimo 
Serafini, il ministro dell'Am
biente non ha mai predispo
sto un censimento di lutti gli 
impianti che in Italia possono 
smaltire I rifluii? Perché non si 
applicano le norme Ocse che 

• — - ^ — Sarebbe stato scoperto in un piccolo centro in provincia di Novara 

«Abbiamo trovato il poligono di Le» 
ma in paese tutti smentii MA I I 

A Vicolungo, un paesino in provincia di Novara, è 
stata rintracciata la cascina in cui, secondo il penti
to Marino, si esercitarono a sparare i killer di Luigi 
Calabresi e al(ri esponenti del servizio d'ordine di 
Lotta continua. Intanto da ambienti giudiziari tra
pela una voce; sarebbe stato identificato il cassiere 
che riscuoteva il denaro rapinato dal cosiddetto 
«braccio illegale» di Le. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

ara VICOLUNGO. «Questa si 
che è una novità». Il geometra 
Gian Pasquale Castellani, 58 
anni, da Ire lustri sindaco di 
Vicolungo, paesino di pianura 
con ottocento abitanti in pro
vincia di Novara, Ieri è casca
to dalle nuvole. GII avevamo 
appena detto che la cascina 
Rolanda, a poche centinaia di 
metri dal centro abitato, tra il 
1970 e il 1975 avrebbe ospita
lo, secondo il pentito Leonar
do Marino, il poligono di tiro 
clandestino in cui si esercita
vano a sparare gli esponenti 
del «braccio illegale» di Lotta 
continua. Tra questi anche 
Marino e Ovidio Bompressi, 
presunto killer del commissa
rio Luigi Calabresi. Intanto a 
Milano, si andava spargendo 
una voce, proveniente dal Pa
lazzo di giustizia: gli inquirenti 
avrebbero individuato il cas
siere che riscuoteva il denaro 
rapinato dai commando ar
mati di Le. 

Ma torniamo per il momen
to alla cascina Marino aveva 

parlalo di un luogo di campa
gna in cui lui e Bompressi im
pararono a usare le armi da 
fuoco. Già l'altro ieri si era 
sparsa la voce che i carabinie
ri avevano individuato una ca
scina tra Novara e Vercelli, in 
Piemonte al confine con la 
lombardi», dove si sarebbero 
svolte le esercitazioni. Da am
bienti giudiziari era giunta la 
conferma, l'abbiamo trovala. 
Ieri un quotidiano milanese 
del pomeriggio ha pubblicato 
le fotografie di una casa rura
le; «la cascina dei killer è a 
Blandrate, vicino a Novara», 
ha scritto l'articolista. Le foto 
mostrano un edificio dirocca
to. sui mun, sulle lamiere se
gni e fon che sembrano pro
vocati da pallottole. Ma a 
Biandrate nessuno riconosce 
quella costruzione. 

•Non ho mai sentito parlare 
di colpi d'arma da fuoco spa
rati in una delle nostre casci
ne, né di recente né all'Inizio 
degli anni Settanta - dice con 
sicurezza Giovanni Pagliari. 

48 anni, segretario della se
zione del Pei di Blandrate -
tanto più che allora tulle le ca
scine del nostro comune era
no abitate».rArJchein,parro<> 
chia escludonMhB in paese si 
sia mei sentito parlare di strani 
spari. Solo un sottufficiale dei 
carabinieri, In servizio in que
sta zona da una decina d'anni, 
dice di aver sentilo alcuni suoi 
commilitoni parlare di miste
riose detonazioni In campa
gna. Sembra che I carabinieri 
.di Milano abbiano avvertito la 
locale stazione che si sareb
bero fatti vedere, senza dare 
poi più alcuna notizia. Della 
cascina nessuno comunque 
sa nulla. 

Quelle foto sono false? No. 
In realtà la casa rurale, in pes
sime condizioni, si trova, ma 
nel territorio del Comune di 
Vicolungo, che confina con 
quello di Blandrate e sorge un 
po' più a Nord, a trecento me
tri dal casello dell'autostrada. 
•Si. Ogni tanto andava lì qual
che capellone - dice il sinda
co - ma di spari non abbiamo 
mai sentito parlare». E i buchi 
che sembrano provocati da 
proiettili? «C'erano dei ragazzi 
fuorviati che vi si divertivano 
sparando contro le finestre 
con fucili ad aria compressa. 
Tutto qui». I fori però sono 
grossi, non sembrano provo
cati da pallini... «Non so cosa 
dire Vicino alla cascina, a 
meno di un chilometro, ci so
no, ironia della sorte, i resti di 
un poligono di tiro usalo du-

uvraio Bompressi 

rante [I fascismo per le eserci
tazioni premilitari. Nei pressi 
c'è anche una riserva di cac
cia: in teoria gli spari dei cac
ciatori avrebbero potuto co
prire detonazioni «clandesti
ne». Dal 1960 al 1969 hanno 
abitato nell'edificio solo il 
guardacaccia, Tarcisio Duo, 
oggi in pensione, e sua mo
glie, Malvina Siviera, 56 anni. 
«Dopo siamo andati a stare in 
paese - dice la donna - e là 
non ha abitato più nessuno. 
Comunque non mi sembra 
che dopo ci sia andato qual
cuno a sparare». Anche il 
messo comunale, il sessan

tenne Remo Garavaglia, non 
ricorde nulla dì anormale. 

Lasciamo la cascina e tor
niamo a Milano. Negli am
bienti giudiziari, ieri, non si è 
parlato solo del cassiere, il 
quale sarà ascoltato come te
stimone dato che i reati ipotiz
zabili a suo carico sono caduti 
in prescrizione. Si è saputo an
che che Marino ha indicato il 
punto in cui Adriano Sofri 
avrebbe ncevuto il messaggio 
che dava per avvenuta l'elimi
nazione di Calabresi (portato
re della notizia sarebbe stato il 
famoso quanto ignoto «quinto 
uomo»). 

—••—~—-— Denuncia del Tribunale dei malati sulle carenze degli ospedali 
Non fatevi male a Foligno, scartate il nosocomio di Ascoli Piceno 

Pericoloso ammalarsi d'agosto 
Nonostante ì miglioramenti, la situazione negli 
ospedali italiani durante il mese d'agosto resta 
preoccupante: questa la conclusione cui è giunto il 
rapporto annuale s t e so dal Movimento federativo 
democratico in collaborazione con il Tribunale per 
i diritti del malato. Riportiamo alcuni casi emble
matici del grave disagio c h e ancora affligge i nostri 
nosocomi , così li ha censiti il rapporto. 

Mi ROMA Per farsi medicare 
al pronto soccorso dell'ospe
dale di Foligno (Perugia), i 
malati devono portare da ca
sa, garza e altro materiale ne
cessario, dal momento che 
l'ospedale ne è sprovvisto; al
l'ospedale di Cori (Latina) l'u
nica ambulanza che c'è è sen
za autista; a Prosinone il vitto 
viene trasportato nell'unico 
ascensore che è utilizzato an
che per la spazzatura, la bian

cheria sporca, il trasporto del
le salme; all'ospedale di Mon
tevarchi (Arezzo) nel reparto 
ortopedia la temperatura arri
vata a 40 gradi perché le stan
ze sono piccole e con pareti 
di plastica Al pronto soccor
so dì Grosseto adesso si tende 
a rimandare la gente a casa E 
di luglio II caso di una signora 
che recatasi a) pronto soccor
so per un gran mal di testa, è 
stata mandata via senza alcun 

accertamento dicendole che 
si trattava di artrosi e dandole 
una cura per questo disturbo. 
Ritornata dopo qualche gior
no, perché il mal di testa era 
sempre fortissimo, la signora 
è stata sottoposta a elettroen
cefalogramma che è stato pe
rò letto solo dopo tre giorni 
scoprendo che si trattava di 
un aneurisma. Trasferita d'ur
genza a Siena e operata, la si
gnora è morta dopo pochi 
giorni. Un altro caso emble
matico dei problemi derivanti 
dalla chiusura del reparti è 
quello di una bambina di tre 
giorni che, nella notte deli'8 
agosto, è stata trasferita dal 
Policlinico di Roma, con un 
aereo militare, ad un ospedale 
di Milano perché non c'era 
nessun ospedale della capita
le in grado di ricoverarla e di 
praticarle l'ecocardiografia a 

causa della chiusura estiva o 
della mancanza di posti letto. 
Sempre a Roma, allo Spallan
zani, si segnalano problemi 
relativi alla carenza di servizi 
igienici al reparto malattie in
fettive donne, dove ci sono 
due bagni, dei quali uno è uti
lizzato da 17 malati, tra cui an
che malati di Aids e uno è uti
lizzato dai malati di epatite vi
rale, mentre il personale non 
dispone di servizi igienici. 

Nell'ospedale di Ascoli Pi
ceno nonostante l'affluenza 
massiccia di turisti, ci sono 
soltanto un medico ed un in
fermiere. A Bracciano il repar
to di maternità rischia di chiu
dere perché non ci sono oste
triche, mentre l'ambulanza 
dell'ospedale è senza radiote
lefono. A Cassino invece ci 
sono problemi di personale e 
di strutture, nel reparto di ocu

listica mancano le lenzuola. A 
chirurgia c'è una generale 
sporcìzia e l'impianto di con
dizionamento d'aria è fermo. 
Ancora a Foligno, ad ortope
dìa, per il reparto donne ci so
no solo infermieri maschi che 
si rifiutano, a detta delle mala
te, di fare dì notte le pulizie 
personali alle degenti. 

Nell'ospedale dì Giulìanova 
Marche la situazione igienica 
è peggiore del solito, i bagni 
sono sporchi dì escrementi ed 
all'obitorio mancano i condi
zionatori d'aria con una diffi
coltà di respirare al limite del
l'inverosimile, inoltre nel re
parto di medicina uomini e 
donne sono stati messi insie
me. Critica la situazione nel 
nosocomio dì Sorrento dove 
c'è carenza dì acqua, manca il 
personale specialmente nel 
reparto di ortopedia e pronto 
soccorso 

dovrebbero garantire questi 
"trasferimenti ' e i successivi 
passaggi»? E cioè: il 90% dei 
rifiuti tossici deve viaggiare su 
rotaie che sono il mezzo più 
sicuro con le bolle di accom
pagnamento, Il nome del pro
duttore, il tipo, il detentore, il 
trasportatore, lo smaltitore, la 
notifica dell'avvenuto smalti
mento. Poi ogni azienda deve 
smaltire i propri rifiuti secon
do la legge 915. E ancora è 
necessano applicare il princi
pio di responsabilità oggettiva 
del produttore del rifiuto che 
se ne deve fare carico su tutto 
il ciclo, sino allo smaltimento. 
Perché il governo non fa ri
spettare queste resole? Ci so
ng connivenze? O indifferen
ze? Ravenna, prosegue Serafi
ni, non ha aziende che possa
no trattare la scorie della Ka
rin B. 

La Karen D„ intanto, non 
ha ancora oltrepassalo Gibil
terra, la danno come notizia 
certa alla protezione civile. 
Ma se nulla dovesse cambiare 
in queste ore, sarebbe in vista 
dj Ravenna alla fine della setti
mana prossima. 

la questa malaugurata ipo
tesi e i sarannoancora quelle 
migliaia di persone che ieri 
manina hanno gridato il loro 
no al governo. 

Ieri sera, quando tutto era 
buio per il black out simulta
neo delle 22, centinaia di gio
vani della Feci e del Pei hanno 
scritto conle fiaccole un gi
gantesco «No alla naveo. Han
no giocato, liberato pallonci
ni, regalato spicchi gelati di 
anguria, cantato, suonato e 
ballato. 

Carabinieri 
denunciano 
comunisti 
• i COLERE. Strascico grot
tesco alla singolare iniziativa 
dei carabinieri dì Colere, un 
paesino della provincia di 
Bergamo, che dalle 20 di Ve
nerdì 29 luglio alle 17 del 30 
avevano di fatto sbarralo l'ac
cesso al paese per Impedire 
l'entrata di migliala di giovani 
provenienti da tutta l'Italia del 
Nord per ascoltare musica. In
fatti, il volantino a firma con
giunta della sezione e del 
gruppo consiliare del Pei, che 
aveva denunciato l'incredibile 
episodio, è stato utilizzato dal 
carabinieri del luogo per de
nunciare alta magistratura l'in
tero gruppo consiliare del 
paesino. I comunisti di Colere 
nel loro volantino, con lin
guaggio asciutto, avevano so
stenuto che l'iniziativa dei ca
rabinieri fosse andata oltre «i 
normali controlli di preven
zione creando disagi». In più 
avevano chiesto «il ripristino 
delle normali regole di demo
crazia e libertà, cosi grave
mente lese». 

Per i carabinieri i consiglieri 
del Pei di Colere sono colpe
voli di «aver diffuso un volanti-
no offensivo dell'onore e del 
decoro dei militari dell'Arma* 
ed inoltre «di aver pubblicato 
e diffuso, in concorso tra loro, 
notizie false, esasperate e ten
denziose, atte a turbare l'ordi
ne pubblico». Una iniziativa, 
quella dei carabinieri, che se 
non fosse ridicola sarebbe ve
ramente grave 

Cengio 
Ferruzzi: 
«L'Acna 
è chiusa» 
• • MILANO. Lo stabilimento 
di Cengio dell'Acna chimica 
organica, azienda del gruppo 
Ferruzzi, è in regola con la 
legge e con gli accordi presi, e 
l'attività produttiva è sostan
zialmente sospesa dal 5 ago
sto, anche se la chiusura, data 
la natura della produzione, 
dovrà essere differenziata per 
reparti. Lo ha fatto sapere per 
mezzo di una nota il gruppo 
Ferruzzi. L'Acna - vi si affer
ma - nel pieno rispetto del
l'ordinanza emessa dal mini
stero dell'Ambiente, ha so
speso tutte le attività produtti
ve il 5 agosto 1988. La com
plessità degli Impianti chimici 
- proseguela nota - non con
sente un arresto immediato 
del ciclo produttivo, ma ri
chiede tempi diversi di ferma
ta che sono stati concordati 
con ministeri e sindacati. 

TUnità 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 

1988 

Chi trova 
un amico 
trova un... 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

r»»^F»WM un n. ii I I -W^I..»—». unii svilii 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Stori
co Zanichelli, il nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, 
la Divina Commedia, il dizionario Sinonimi e Con
trari, Ogni abbonato che procurerà un nuovo ab
bonamento a S, 6 o 7 giorni (semestrale o annuale) 
potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne procurerè 
due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libra, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale 
Illustrato). Vale la pena di sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola 
l'abbonamento permette forti risparmi 

ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno 
con l'annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, 
acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno 
per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire. 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno 
per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 tire) 

• Circa 5 0 m i l a lire 
di risparmio a n c h e per 
gli abbonat i semestra l i 

ABBONARTI 
TI CONVIENE! 

Come ci si abbona: conto corrente postale n 
430207 intestato a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 
Milano, oppure con assegno bancario o vaglia po
stale o presso le Sezioni e le Federazioni del Pei. 

ABBONATI A L'UNITÀ. 
IL PIÙ GRANDE 

GIORNALE A SINISTRA. 

i;:.: • 6 l'Unità 

Sabato 
13 agosto 1988 

' ' . : . : - . . - : • : : : : ' , : : : : . 


